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Nelle nostre precedenti comunicazioni in varie occasioni abbiamo cercato di sensibilizzare l'urgenza della definizione del vertice dell'Azienda e abbiamo messo in evidenza perché un ritardo ulteriore sarebbe deleterio sia per la definizione del rilancio della società sia, da non sottovalutare, sul clima del personale dipendente, ad ogni livello, clima che noi conosciamo bene perché la storia di ASATI è fatta in buona parte di piccoli azionisti dipendenti ed ex dirigenti. A fronte di questo scenario preoccupante apprendiamo di maggiori organi nazionali di stampa che ancora siamo in alto mare, infatti:

1. Quel doppio tavolo alla vigilia del board (Il Sole 24 ore di Giovedì 8 Novembre 2007) "mentre i vertici di Intesa S. Paolo-Mediobanca si incontrano, per trovare un accordo, Tronchetti, nel comitato nomine di Mediobanca e con l'1,36% del capitale della società, è così influente nella scelta dei vertici di T.I.".
Vorremmo una spiegazione sul come mai un imprenditore che ha lasciato in maniera burrascosa l'azienda poi "dietro le quinte, spinge per sostenere suoi nominativi. E perché gli altri soci di Telco lo lasciano fare? Di danni negli ultimi anni ne sono stati fatti, basta esaminare tutte le cose negative successe per averne evidenza, e leggere o ascoltare i 60 interventi nell'assemblea di Aprile 2007 a Rozzano che hanno fatto i piccoli azionisti!

2. Discussioni infinite tra il consiglio di gestione, il comitato nomine e il consiglio di sorveglianza di Mediobanca, articoli 22 e quanto altro, tra Cesare Geronzi, Dieter Rampl, Vincent Bolloré ed ancora Tronchetti Provera (Il Messaggero 11 Novembre 2007). Mediobanca nega l'esistenza di visioni differenti tra i vari organi nelle procedure da seguire! Una discussione tra soci che rappresentano una parte del capitale sociale non di maggioranza in Telco sta paralizzando un'azienda importante come Telecom Italia. Da quanto appare dalla stampa sembrerebbe quasi che la scelta del nuovo vertice non sia ispirata tanto a criteri di managerialità, professionalità, esperienza, ma dalla necessità di raggiungere un equilibrio tra gli interessi contrastanti di Mediobanca (interessata a continuare ad agire come principale banca d'affari del gruppo), Tronchetti Provera interessato a garantire continuità rispetto a criteri di gestione consolidatisi negli anni scorsi (rapporti con Pirelli labs, Pirelli Real estate etc…), Telefonica evidentemente interessata, anche con tutte le buone intenzioni, ad accrescere la propria area di influenza nell'ICT sul piano europeo. 

Noi come ASATI siamo interessati solo a due cose:

la prima: 

che il titolo riprenda quota verso i 2,5-3 euro e si mantenga stabile nel tempo, dando sicurezza anche ai piccoli azionisti, circa il loro investimento e la loro redditività;

la seconda: 

che venga valorizzata a tutti i livelli, fino a quelli più elevati, la professionalità di coloro che da sempre, alcune volte subendo anche pressioni e condizionamenti, hanno lavorato nel solo interesse dell’azienda Telecom e quindi dei suoi azionisti;

E ancora ….

· Che figura e che immagine stiamo dando in Italia e di fronte al mondo intero!

· Pensate che sia arrivato il momento di ridare fiducia e slancio al clima interno dei dipendenti;

· A chi interessa il valore, la crescita, la tenuta, lo sviluppo, il valore del titolo  in borsa che negli ultimi due anni ha perso circa il 30%;

3. I dubbi che hanno i consiglieri indipendenti sui due rappresentati di Telefonica (Alierta e Linares) che tra l’altro, il CDA di T.I. Giovedì 8 Novembre, ha fatto aspettare molto tempo fuori dalla porta e poi sono entrati solo per pochi minuti. Che figura! Sarebbero emerse perplessità in base all’articolo 2390 del c.c. “che subordina al via libera dell’assemblea la cooptazione di amministratori provenienti da una società concorrente a quella nella quale devono entrare”.

Ma queste cose non le sapevate prima, avete avuto circa sette mesi di tempo per meditare su questi temi.

4. I nomi che circolano sul nuovo vertice.

Dal momento, essendo convinzione diffusa della opportunità del ricambio attuale, vediamo che avete ancora un po’ le idee confuse, ci permettiamo quindi anche noi, che conosciamo bene l’Azienda per averci lavorato tanti anni, di dare un contributo (per il comitato nomine, se esiste!), un’idea e un consiglio utile alla definizione dello skill del nuovo AD. 

5. Skill del nuovo AD.

a. Che abbia lavorato e maturato un’esperienza consistente in un’azienda di servizi multinazionale di dimensioni adeguate a quelle della nostra Azienda; 

b. che abbia un’esperienza legata al mondo della finanza nazionale ed internazionale;

c. che sappia avere buoni rapporti con il mondo politico ed istituzionale, governo, autority;

d. che abbia una sensibilità spiccata verso un modello societario che possa evolvere dall’attuale situazione verso una vera public company con un’attenzione agli interessi dell’azionariato diffuso costituito dai piccoli azionisti. Ricordiamo che Telecom Italia è costituita da 700.000 azionisti…..;

e. che abbia già lavorato in una società di TLC;

f. che abbia indiscusse capacità sull’innovazione verso i nuovi scenari che si presentano nel campo dell’ICT.

Vi inviamo questa lettera confidando nella vostra attenzione e sensibilità, e ricordandovi che d’ora in poi saremo attenti alle vostre decisioni avendo la consapevolezza di saper valutare da esperti quali ci riteniamo le scelte del nuovo vertice di T.I. Se questo stato di cose  perdurasse, una prova di efficienza e trasparenza verso tutto l’azionariato da parte vostra sarebbe quello di convocare un’assemblea straordinaria in cui una leale e trasparente discussione possa definire i temi ad oggi aperti che non siete stati in grado di risolvere in sette mesi.

Questa ipotesi che del resto può essere evitata solo da decisioni rapide, è anche suggerita da alcuni esperti, per cui ci rivolgiamo a Voi e ai consiglieri indipendenti, per cercare di ricondurre la questione che gli azionisti non hanno saputo risolvere , secondo le norme del codice civile e dello statuto.

Infine siamo ben consapevoli che la Società dovrà chiarire in tempi brevi alcuni punti legati a notizie apparse sulla stampa ma che sicuramente “speriamo” non risponderanno a verità. Ci riferiamo ai problemi legati alla sicurezza, alla vendita degli immobili, alla elusione consistente di tasse, alle operazioni finanziarie dirette e con partecipate, tutti punti questi che sistematicamente hanno influito sull’andamento negativo del valore del titolo in borsa.

Auspicando che questa fase transitoria possa concludersi al più presto, porgiamo

Distinti saluti

ASATI

Gabriele Bosco

Franco Lombardi
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